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SAN PETRONIO 
È TORNATO A CASA

////// Dalle Due Torri alla Basilica:  
il trasferimento della statua del Santo //////

R O B E R T O  C O R I N A L D E S I ,  G I A N L U I G I  P A G A N I

I
l 28 maggio 2022 si è definitivamente con-
cluso il trasferimento della statua di San 
Petronio dal podio di piazza di Porta Rave-
gnana fino all’interno della Basilica di San 
Petronio, dove è stato allestito il cantiere 
di restauro, per pulire la statua coperta da 

vent’anni di smog ed inquinamento. In seguito, 
la scultura è stata definitivamente posizionata 
nella cappella di San Rocco. Dopo 21 anni è tor-
nata a casa.

Per spostare la statua sono servite circa dodi-
ci ore di intenso lavoro, a partire dalle 3 di notte. 
Anzi, le opere preliminari di messa in sicurezza 
e di predisposizione per la realizzazione della 
gabbia metallica a protezione della statua du-  Fig. 1.  La statua sotto le Due Torri prima dello spostamento
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za Galvani. Il trasporto è stato preceduto dal 
mezzo staffetta di Tper (per la verifica dell’al-
tezza di passaggio al di sotto delle linee aeree 
della filovia) e dalla Polizia Municipale, in una 
sorta di “processione laica”.

La gabbia è stata poi trasportata all’interno 
della Basilica grazie a una speciale strumenta-
zione (mezzo cingolato). Da quel momento San 
Petronio è ufficialmente tornato a casa nella 
Sua Basilica.

Era infatti il 4 ottobre 2001 quando l’ope-
ra, a seguito di un accordo tra l’allora sindaco 
Giorgio Guazzaloca e l’arcivescovo cardina-
le Giacomo Biffi, era stata ricollocata sotto le 

rante il trasporto sono iniziate nel pomeriggio 
del giorno precedente, il 27 maggio.

Tutte le complesse operazioni sono state con-
dotte dalla ditta Leonardo s.r.l., sotto la vigile 
direzione dei restauratori responsabili, Fran-
cesco Geminiani e Rossana Gabrielli, e sotto la 
sorveglianza dei tecnici della SABAP-BO, alla 
presenza dei tecnici coordinatori per la Basili-
ca di San Petronio, il geometra Marco Guidotti 
e l’architetto Stefano C. Manservisi. Il tutto sot-
to il vigile occhio del Primicerio di San Petro-
nio, monsignor Oreste Leonardi.

Nella notte del 28 maggio è iniziata l’ope-
ra di distacco della statua dal piedistallo, con 
l’impiego di diversi martelli pneumatici che 
hanno distaccato la base della scultura. Fatto 
ciò, è stata calata la gabbia metallica di pro-
tezione e poi fissata attorno alla statua tra-
mite saldature alla base. Si è poi provveduto 
a proteggere l’opera scultorea all’interno della 
gabbia al fine di evitare sollecitazioni impro-
prie. Successivamente, completato il distacco, 
la gabbia, con all’interno San Petronio, è stata 
sollevata, deposta e fissata sul pianale dell’au-
tomezzo con il quale si è proceduto al traspor-
to, a passo d’uomo, lungo via Rizzoli, piazza 
Maggiore, via dell’Archiginnasio e infine piaz-

 Fig. 2.  Il cantiere notturno

 Fig. 3.  I cartelloni esplicativi dell’intervento
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roli aveva commissionato l’opera allo scultore 
Gabriele Brunelli. A Giovanbattista Albertoni è 
stata invece affidata la costruzione del piedistal-
lo, ove erano incisi gli stemmi di papa Innocen-
zo XI, del cardinal-legato Pallavicini, del Comu-
ne di Bologna e dell’Arte dei Drappieri. Il tutto è 
stato installato, in piazza di Porta Ravegnana, il 
24 dicembre 1683, anche se l’inaugurazione uf-
ficiale è avvenuta soltanto il 10 maggio 1684, in 
occasione della discesa in città della Madonna 
di San Luca.

Nel 1797, i Francesi hanno cancellato tutti 
i simboli sul piedistallo. Divenuta res pubbli-
ca, il senatore Piriteo Malvezzi l’ha comprata 

Due Torri, vicino alla Croce degli Apostoli, nel 
luogo a essa destinato già dalla fine del XVII 
secolo dalla Compagnia dei Drappieri.

Oggi il crowdfunding dei fedeli, la generosa 
donazione della marchesa Rosa Malvezzi e la 
ferma volontà di don Oreste hanno permesso il 
restauro della cappella di San Rocco, il ritorno 
dell’originale della statua di San Petronio e la 
creazione di un duplicato, a opera della ditta 
Pedrini di Massa Carrara, che verrà posiziona-
to presto in piazza di Porta Ravegnana, al ter-
mine del cantiere di restauro delle Due Torri.

La storia ci racconta che, nella seconda metà 
del ’600, la Compagnia dei Drappieri o Strazza-

 Figg. 4-6.  Sollevamento con la gru
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la Basilica a lui dedicata, nella cappella di San 
Rocco, dove è rimasto per la bellezza di 130 anni.

Sicuramente i bolognesi ricordano il nudo look 
di piazza di Porta Ravegnana fino a 21 anni or 
sono, prima che la statua vi fosse ricollocata, sep-
pur più addossata alla base della torre Asinelli. Le 
azioni vandaliche e i danni arrecati dall’inquina-
mento, dagli agenti atmosferici e dal guano dei 

dal Demanio, assieme alla chiesetta di Santa 
Maria delle Grazie, addossata alla Garisenda.

Nel 1871, dopo un lungo contenzioso tra il 
Municipio e gli eredi, l’ingegner Antonio Zan-
noni ha provveduto alla rimozione della statua e 
alla demolizione del piedistallo, per rendere più 
agevole il traffico nella zona. Il “povero” San Pe-
tronio è stato dunque collocato all’interno del-

 Figg. 9-10. La statua in San Petronio

 Fig. 7.  La statua viene posizionata sul camion  Fig. 8.  Lo spostamento in San Petronio
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indiscreti, è già stata allestita un’esatta copia in 
marmo della statua del Santo, oggi ricollocata, 
con nostra grande felicità, nella meravigliosa 
Basilica a lui dedicata. 

piccioni hanno però fornito una nuova occasione 
di discussione in merito alla sua collocazione e 
alla necessità di effettuare restauri.

In quel di Massa Carrara, al riparo da occhi 

/ / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / /  G I A N L U I G I  P A G A N I
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campo del diritto civile. Dal 2016 è iscritto all’Albo degli Avvocati patrocinanti in Cassazione e nelle Ma-
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passionato di storia e valorizzazione del territorio della Walking Valley del Savena.
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Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Bologna. Dal 2017 è Professore Emerito di Medicina 
Interna sempre dell’Alma Mater. Dal 1990 al 2014 ha inoltre svolto il compito di Direttore del Servizio 
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biennio 2013-2015 è stato Presidente della Società Medica Chirurgica di Bologna. Dal 2016 è Coordi-
natore-Presidente della Consulta tra Antiche Istituzioni Bolognesi che riunisce 25 enti storicamente 
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